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Come tutti sanno, fra le malattie che Lormenlano gli a1levamenti 
del Filugello, una delle più temute, specialmente in certe· plaghe de1-
l'A1ta Italia, è il calcino o mal del segno, che talvolLa si manifesta con 
estese epizoozie distruttrici . 

. Dalla fondam entale sco.perta dcl nostro ·immortale Agostino Bassi 
di Lodi, or è circa lm secolo e mezzo, fu dimostralo che le spore del 
microscopico fungo Botrytis bassiana, sospese nell'atmosfera, cadendo 
su.Ila cute del baco, dopo pochi minuti germogliano i'I primo filamento 
del micelio, che perfora il tegmuento e giLLng~ in cavità. 

Se si arriva ad uccidere ·le spore pr1ma che esse giungano a con-
tatto del baco o ad impedire il germogliamento, l'allevamento si salva; 
diver samente ognj rimedio è vano. 

P erciò le rnisme profilattiche fino ad oggi adottate . consistono 
esclusivamente nel disinfettare l 'ambiente e gli allrezzi prima di ini-
ziare l 'allevamento e nel difenderlo da ogni .poss·ibile contagio che 
possa sopravvenire in seguito. Arrestare la malattia già dichiarata è 
ancom posribile se, con assidua. e diligentissima sorveglianza, si arriva 
a scorgere il primo segno di essa in trno o in pochissimi bachi prima 
che le nuove spore siano malme, e distruggendo col fuoco il letto su 
cui queste prime vittime si manifestan_o ; ma nella grande pratica sif-
fatto salvataO'ofo in rari casi è IJOssibile perchè richiede una assiduità 
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e sagacia di osservazione, mm prontezza di interve11to e un com.plesso 
di accorgimenti che soltanto poche persone posseggono, perchè pre-
suppongono tma vera educazione scientifica che neHe masse rurali 
non può esistere. 

T~mt.o ciò è vero · che nelle· zone ove il calcino è diffuso, quando 
e'sso appare nell'allevamento, nessun freno è praticamente. eser citato e 
la malaLLia prosegue nel suo cor so, con effetti finali più. o ineno disa-
strosi. 
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Forse i1j nessun momento della mill euaria sloria della 1fachicolc 
lllr:t lo spe ttro delle malaLLie rapprcsenlò, come oggi, un faL.Lore di sco-
ragi,oiamenlo nella fam'.glin rurnle ; ed è perciò che ho volulo vole utieri 
ascoltare la proposla di spe1·irnenl.are .un nuovo preparato, denomi-
nai.o RonuR-BACO, presentatomi dal Sign. FANTINI. L 'invenlorc affer-
ma va clt e e so aveva virlÌI di. c~nferire ai bachi da seta un inohusti-
menlo o resistenza ge11 cra.l c, tal e da r enderli resislenli all e più temute 
111nl:illie, specialmente ginllmne e cal cino. · 

I\li . ono accinto alla perimentazione con quella diffidenza che 
era naturale di fronte ad un problema che- nonostante i m eravigliosi 
progrc::- ; della microbiologia e de.l l'igi°ene - attende ancora oggi una 
, odclisfacente soluzion e. · 

La Dit la B::mlì di Carnal e nùse a mia dispo<>izione tm allevamen to 
cli incrocio bigiallo eh in es e ch e si teneva 11el suo stabilimento. A par-
Lfrc clal risveglio dalla 2" muta, sec011do le prescrizioni dell ' inventore. 
fu ap plicalo il Lrallamenlo, ch e consiste n el far cadere da una scatola 
di cartone c. coperchio bucherella to un~ fini ssima polve1·e gialla sui 
le i Li dei bachi 3 volte al c:iorno do1Jo sornmi11istrata la fo O'lia dil iO'ente-

· ~ "' "' mente tagli.uzzata, in modo ch e es a si deponga su foglia e su bachi .. La 
qnnnlità di .polvere da somministrnre non è misurabil e, bensì si tratta 
di darne qua11/.11m snf ficit per un lieve impolvera-mento. Il traltan~ento 
s i Ieee, come prescrillo, fìno alla salita al bosco, quotidianamente, 
anch e dm·ante b 3" e tL" mula quando si cessa di. son11ni11islra1:e foglia . 
. L 'allcv:unento "ra· stato d i,riso in due meLà, una delle quali ebbe . 
1l trallnme1110 e l'altra serv ì di controllo. . 

La meti1 lrallala procedett e fino a.Ila salitn al bosco senza la pm 
piccola p erdita, meni.re il lotto di còntTollo ebbe perdit~ 1~otevoli p er 
giallume e flaccidezza ; inollre, si constatò un acceleramento sensibile 
del ciclo di. v.i l'a n el louo LrallaLo, ch e salì al bosco con un giorno di 
anticipo rispetlo al controllo. Non si presentò calcino, nè i)otevamo 
sperimenlalme11te provocarlo in u.n allevamento n el quale eravamo 
ospita ti come sperimentatori d'orientamento sull' irrobustimento O'e-
nerale. "' 

E-eguimmo perc10 . nuovi espe1~imenti n el mio Laboratorfo del-
.l 'Università di Milano: n el mese di settembre. La razza adottala era un 
incrocio di maschio Chinese Oro e femmina hivoltina giapponese. 
. L' allevamento fu inizialo il 31 agosto e ·fu condotto r egolarmente, 
111 un locale del Laboratorio dove r egnò costantemente una tempera-
L'ura oscillant e fra + 22° e + 23° C. 
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Dovendo sommin ' t . · ....... .,1s rare 1 lrallamenli , secondo le istruzioni della 
Ditta fabbricai~te il Ro s un, rnltanlo a .partire dalla seconda muta, 
l'allevamento fu mantenuto unico fino al IO scttem.brc, giorno della 
2" muta ; a tale data, subito dopo il ri sveglio, i bachi furono divi si in 
2 lotti : 

A - 50 bachi destinati ·a s~1bire aspersioni di polvere Ronun a 
partire dal 3° giorno della 3" elà fino alla salita al bosco .e poi infe-
zione sperimentale di calcino ; 

B - 50 bachi destinati a non subire alcuna aspersione cl.i Ronun 
ma soltant o infezione sperimentale cli calcino. 

I due lotti furono·- da questo momento in poi - allevati in lo-
cali separa Li. 

Entrambi gli all evamenti procedettero regolarmente fino alla 3" 
mula, e dopo il risveglio da della muta fu inizialo sul lotto A .il trat-
tamento quotidiano (3 volle al giorno) di .polvere Robiir. Su entrambi 
i lotti fu efféttuata un'infezione sperimentale di calcino al momento 
del risveglio dalla 4" mllta, agitando entro un ,piccolo setaccio rnetal-
lico 4 bachi calcinati nella primavera di quest' anno ad llll' altezza di 
circa 40 cm. al di sopra dei letti , lasciando cosi cadere stù bachi e 
sulla foglia una pioggia cli miriadi di spore della Botrite. 

Entrambi O'li allevamenti furono continuati con ogni cura, olle-
"' nendo in definitiva i risulta ti espressi n el seguente speccbiello: 

Lo Ili 

A 

B 

N. bnchi 
in pnrtenzn 

so 
50 

Dispersi Flaccidi Calcinati I Sani nl b osco I 
---!---

\ 

48 

•19 

D evesi not~re ch e dei 49 bachi calcinati del lotto B, 24 morirono 
coi caratteristici sintomi del calcino, e gli altri 25 morirono entro il 
bozzolo che riusciron o a tesser~ abb astanza regolarmente ma ·presen-
tarono i cara tteri del b aco ~alcinato e soltanto .4 individui dive1mero 

crisalidi , sempre calcinate. 

Fedeli al motto « provando e riprovando », e poichè disponevamo 
di un .altro grnppo di bachi nati in ritardo di circa 5 gionù rispetto ai 
precedenti, abbiamo ripetuto l'esperimento con l e stesse modalità di 
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Lrntlamcnli di quello già descriLto, e cioè si divise l'allevamento in 
2 loLti: 

A · SO bachi da trallare con Robur e poi d~ iufettpre con calcino; 
B · 100 bachi, de~liua l i ad essere sdoppia li in 2 aUcvamenti di 

SO bachi ciascm10: B' da solloporre ad infezione· sperimentale di cal-
cino senza alcu n lrnllamenl.0° di polvere prolcltiva; B" da sotloporre 
a infez ione di calci110 e poi subilo dopo a trallamento protetlivo con 
polvere Robur. Si è volulo con ciò chiarire se fosse· sufficiente appli-· 
care il lrallamcnlo prolellivo soltanlo a partire dal momento. dell'in-
fez ione (risveglio dalla Ll/' muta) senza incominciarlo, come .per il lolto 
A, a ,parti re da l risveglio da lln 211

• Ciò condurrebbe in pratica a grande 
ri spnrmio di polvere Ro.bur, qualora · l'esito fosse positivo. 

Il lrnllarnento con polvere protettiva fu anche qui som1ninislrato 
3 volte al giorno a partire dall' in izio clelln 3n età per il lotto A, e a 
pnrl.ire dall 'inizio della 5" età per il louo B". L'infezione sperimentale 
di cnlcino vern1e faua nei lotti A, B ' e B'' al risveglio dalla 4" muta. 
I Lrc allevament i furono continuati con ogni cura, e diedero m defì-
nitivn il seguente risulrato: 

------
t olli N. bachi 

in partenza 

A 50 
B' 50 
R" 50 

- ------
Dispersi Flaccidi 

- --- -
3 

- 5 
4, 

Calcinati I Smi.i al bosco - - i·--'16 
I 

45 

1 

I r isult.ati sopra descr itli parlano con le cifre con tale evidenza 
da non lasciare dubbio di sorta e permettono di concludere che la pol-
vere Robur-baco è tm prep~rato di sicm·a effic~cia per la protezione 
dei hachi da seta dall'infezione di Botryti~ Bassiana, quando venga 
somminislrata mediante lieve impolveramento sui letti ·dove trovansi 
r bachi ed anche l a foglia tagliata a strisci e di adeguata larghezza; che 
perciò ricopre parzialmente anche i bachi stessi. 

I trattamenti hanno 1piena efficacia se somministrati, secondo ie 
prescrizioni dell'inventore, a ,partire dall'inizio della 3n età con 3 im-
polveramenli nl giorno; ma gli esperimenti del 2? gruppo dimostrano 
nltresì che è sufficiente applicare il traltamento anche sohanto a par-
lire clnll'inizio della 5n età, purchè sia iniziato. subito dopo l 'infezione 
calcinica. 

In pratica, ognuno sa che l'infezione calcinica' compare negli alle-
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vamenti i:ier lo. più in 5" età molto avanzala, e qtùncli, essendo dimo-
str ato che la protezione si eserci~a efficacemente se ai bachi si sommi-
nistra la polvere suhit9 dopo• l'infezione sperimentale, basterà che a1la 
comparsa del primo baco calcinalo in un allevamento si incominci 
immediatamente j l trattamento. Si potrà verificare qualche minima 
perdita, ma il grosso del ·raccolto potrà sempre essere salvato. L'unico 
baco che COI).trasse il calcino nell'allevamento del lotto B", protetto 
soltanto dopo l'infezione sperimentale, si spiega perfettamente pen· 
sando· che nel nostro esperimento, fra il momento dell'infezione speri· 
mentale e quello· del primo impolveramenlo Lrasc.orsero circa 30 mi-
nuti, più che. sufficienti perchè in un individuo una spora avesse avuto 
il tempo di germogliare la prima ifa del micelio attraverso la cute e 
penetrare in cavità. 

Nelle località dove il calcino è mollo diffuso, e qt1indi più grave 
il pericolo, sarà buona norma prudenziale non attemlere i primi 
sintomi, ma iniziare il trattamento a. partire dal risve_glio dalla 3a muta. 

E' infine da osservare che il preparato Robur esercita una note· 
vole. azione disinfettante e di irrobustimento generale contro l a flacci-
dezza e il giallume, e si dimostra qtùndi un preparato prezioso per 
gai:antire buon successo agli allevamenti bacologici, risparmiando le 
perdite prodotte <lal1e più temute malattie. . .. 

RiJlQ:razio la mia assistente Dott. Enrica Citrè per avenm d1hgen· 
temente ~oadiuvato nell'esecuzione degli esperimenti. 

i'l'Iilano, Laboratorio di Entomologia. Agrari<1, 20 dicembre 19•18. 

RÈS UMÉ 

L'A. réfère sur J'expérimentation accomplic par lui el son assistenl avec le nouveau 
produil ROBUR-13ACO, qui csl capable, :ivec .clcs t rnit~mcnls pou~ pou~rage sur les 
vers·Ù·soic, de les proLégcr contrc l 'infcct ion dc b muscardmc (Botryt~s Basswna). 


